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IL « FONDO DI SOLIDARIETÀ' SINDACALE » 

Appello di Di Vittorio 
ai lavoratori italiani 

I / o n . D i Vittorio, segretar io 
genera le del la C G I L , ini di­
l e t t o ni lavoratori i ta l iani una 
Irt tera-appel lo per il < Fon­
do di Sol idar ietà s indaca le ». 
Leeone il testo: 

C o m p a g n o , a m i c o , fratel lo 
lavoratore ! 

T u sai ehe la C G I L ed I 
suoi .sindacati unitari l o t tano 
t enacemente per d i fendere il 
Ino lavoro, le tue g ius te ri­
vendicaz ion i , la tua d ign i tà 
di ones to lavoratore e la tun 
l ibertà di cosc ienza, che è la 
e spress ione più alta de l la per-
MUHIIÌI.I ninnila. Tu .sai cl ic 
Li C ( ì l l . si batte g iorno per 
g iorno per una più g ius ta ri­
p a r t i / i o n e del reddito az ien­
dale e di que l lo naz iona le in 
i . n o r e dei lavoratori elle lo 
producono , al fine di garan­
tire a te e al la tua famigl ia 
migl ior i condiz ioni di es i s ten­
za e una maggiore tranquil ­
l i la di vita. 

Su questa via di g iust iz ia 
f-oeinle la C C I L p r o p u g n a una 
n u o v a pol i t ica e c o n o m i c a di 
indus tr ia l i zzaz ione del Paese 
e di grandi i ras formazioni 
fondiarie — l 'Economia del 
L a v o r o — a l l o s c o p o di as­
sorbire la d i s o c c u p a z i o n e e 
di garant ire un lavoro stabi le 
a tutti gli i tal iani , nel prò-
gre>s-o generale del la nazione. 
1 a C G I L lotta ins tancabi lmen­
te per mantenere il suo im­
p e g n o d'onore di conquis tare 
per tutti i lavoratori i tal iani , 
m a n u a l i e inte l let tual i , del le 
città e ch'Ile c a m p a g n e , nu­
m m i e donne , una più nltn 
e più g iusta c o n d i z i o n e soc ia le 
e u m a n a . 

Ma perchè questa granile 
.speranza del popo lo lavoratore 
d i v e n g a realtà, è necessario 
c h e i lavorator i s i ano uniti , 
è necessario che la C G I L sia 
s e m p r e più forte, più combat ­
tiva e più eff ic iente , è neces­
sar io c l ic la C G l L ' a b b i a i mez­
zi finanziari occorrenti per 
a d e m p i e r e p i enamente ni suoi 
< ( impili . L' necessar io perciò 
«he tu, caro c o m p a g n o , operi 
a t t i v a m e n t e perchè tutti < 
tuoi c o m p a g n i di lavoro sia­
n o iscritti al S i n d a c a t o unita­
r io de l la C G I L e p a g h i n o re-
gol, irniente i bol l ini mens i l i . 
è necessario che tutti i lavo­
ratori d i a n o il loro contr ibu­
to al e l ' ondo di Sol idarietà 
S i n d a c a l e », che ha lo «cupi­
di garant ire l'efficienza dei 
S indacat i unitari di fronte ai 
compi t i sempre più vasti e 
coni plessi cui d e b b o n o assol-
M'rc. I] m o v i m e n t o s indaca le 
j-arà tanto più forte — e po­
trà real izzare nuove conqui­
s te in favore dei hi vo ta lori — 
(pianto più estenderà la sua 
az ione su tutto il territorio 
naz ionale . 

La < tr ipl ice a l l eanza > del 
g r a n d e padronato — c h e pos­
s iede tanti mil iardi , e li spen­
de per ragg iungere i suoi sco­
lii di predomin io reaz ionario 
— g io irà nel sapere c h e la 
C G I L è povera e che essa è 
costretta a fare a p p e l l o a l lo 
sp ir i to di sacr i f i c io e a l l o s lan­
c io di so l idarietà dei l avo ­
ratori. Ma la nostra povertà 
è la nostra fierezza. T u Io 
comprend i Iicnc, a m i c o e fra­
tel lo lavoratore : se la C G l l 
vo lesse r inunciare a l m e n o u 
una parte del la sua indipen­
denza e del la sua l ibertà d : 

a z i o n e in difesa dei sacrosan­
ti diritti dei lavoratori , mol t i 
monopo l i e la stessa e tr ipl ice 
padrona le > sarebbero ben fe­

lici di darle tutti i mil ioni 
clic chiedesse . Ala una tale ri­
nuncia 6arebbe un tradimen­
to dei tuoi interessi, della tua 
famigl ia , «Ielle tue creature. 
I' la C G I L non tradirà mai 
lu g r a n d e cuusa del la gente 
onesta del lavoro. 

Espress ione dei b isogni vi­
tali dei lavoratori e bandiera 
de l l e loro speranze di g iust i ­
zia e di benessere, la C G l l 
no» p u ò trarre i mezzi per 
condurre la sua lotta che dai 
contr ibut i e dai sacrif ic i de­
gli stessi lavoratori . Perciò, 
caro c o m p a g n o , pur s a p e n d o 
le ( ( indizioni di d i sag io e di 
inquie tudine in cui vivi , la 
(un C G I L è cost iet ta a chie­
derti un ulteriore sforzo, per 
porla in grado di difendere 
ioti magg iore eff icacia i tuoi 
interessi e Ì tuoi diritti , lo so­
no certo che tu, c o m e tutti i 
nostri fratelli del m o n d o del 
lavoro, compirai questo sfor­
zo, d a n d o il mass imo contri­
buto f inanziario poss ibi le al 
Fondo di Sol idarietà Sinda­
cale. 

La e t r i p l i c o dei mil iarda-
ti concentra la sua lotta con­
tro la C G I L , perchè questa 
d i fende con onestà e con fer­
mezza H diritto dei lavoratori 
a un trat tamento più u m a n o 
nelle az iende , a una retribu­
z ione più giusta, più adeguata 
al l ' intensità del loro luvoro 
e al reddito che essi produ­
cono. La « t r i p l i c e » lotta con­
tro la C G I L perchè questa è 
fautrice dell 'unità d'azione dei 
lavoratori , di larghe e frater­
ne intese fra tutte le orga­
nizzazioni s indacal i , af f inchè 
i lavorator i di ogni correnti' 
s iano sempre uniti di fronte 
al padronato , per far valere 
i propri diritti. La « triplice 
padronale > spera di costrin­
gere la C G I L a ridurre la pro­
pria at t iv i tà , per scarsezza ili 
mezzi . Q u a l e i l lus ione! 

S o n o s icuro c h e tutta la 
•irande famigl ia dei lavorato­
ri i tal iani si ergerà per fru­
strare l ' i l lusione dei monopol i 
e dei grandi agrari , contri­
buendo in massa al « Fonilo 
di Sol idar ietà S indaca le ». 

T u sai , caro c o m p a g n o , clic 
la « t r i p l i c e padrona le» si il­
ludeva, coi suoi piani aggres 
sivi , di r icacciare indietro i! 
m o v i m e n t o s indaca le e le for-
z.e democrat iche . Ma cs.su lui 
sub i to una dura sconfitta i! 
27 m a g g i o , che ha s egnato una 
grande vittoria di lutti i par­
titi che si r ichiamano al la c las­
se operaia e al soc ia l i smo. An­
che i lavoratori cuttolici han­
no vo ta to contro i candidat i 
segnalat i dal la < triplice > in­
cinsi nel le stesse l iste demo­
crist iane. D a l l e e lezioni del 
27 magg io , pertanto, sono sor­
te condiz ioni più favorevoli 
per una larga intesa fra la­
voratori d'ogni corrente e per 
min buona avanzata del le for­
ze del lavoro, della democra­
zia e del la pace. 

Contr ibuendo compat t i al 
< F o n d o di Sol idarietà Sinda­
cale >, caro c o m p a g n o ed n-
mico , i lavoratori i tal iani da­
ranno a l la grande e invitta 
C G I L i mezzi necessari o T 
rafforzare il fronte del lavo­
ro e per portare semp.-.- pi 
avant i la causa del la giust iz ia 
sociale , dal cui trionfo dipen­
de il benessere della tua fa­
migl ia e il progresso crono 
miro e c iv i l e della nostra • *.i 
li... 

Viva la grande C G I L ! 

SCHIACCIANTI ACCUSE DEL COMPAGNO SERENI SULLO SCANDALO DELL'AMMASSO DEL GRANO 

Nel colossale carrozzone della Federconsorzi 
si incontrano gli interessi della D.C. e dei monopoli 

1 clericali approvano il versamento di tutta Tingente somma all'Ente bonomiano - Due sedute tumultuose - Il ministro 
Colombo conferma l'abuso dei funzionari della Federconsorzi che sono anche funzionari al ministero dell'Agricoltura 

In d u e l u n g h e s e d u t e , n e l 
corso d e l l e qua l i s o n o stat i 
toccat i toni a l t a m e n t e d r a m ­
mat ic i , il S e n a t o ha ieri 
e s a u r i t o il d ibat t i to sui d i e ­
ci d i s e g n i di l e g g e , e s a m i n a t i 
c o n g i u n t a m e n t e , c o n i q u a l i 
si m e t t e u n a p ie tra sopra le 
v e c c h i e e le p i ù r e c e n t i g e ­
s t ioni deg l i a m m a s s i di c e ­
rea l i e de l l ' acqu i s to a l l ' e s t e ­
ro e d e l l a d i s t r i b u z i o n e ne l 
p a e s e di i n g e n t i q u a n t i t a t i v i 
di prodot t i a l i m e n t a r i , g e ­
s t ion i q u a s i e s e l u s i v a m e n t e 
affidate a l la F e d e r c o n s o r z i e 
c h e h a n n o portato a grav i 
perd i te p e r lo S t a t o i ta l iano . 

F i n dal l ' in iz io d e l l a s e d u t a 
m a t t u t i n a , i l d iba t t i to ha 
dato l u o g o a v i v a c i s s i m i i n ­
c ident i . E* al m i c r o f o n o il 
de CARELLI , il q u a l e mani­
festa i l propr io s t u p o r e per 
gl i a t tacch i d e l l e s in i s t re a 
un e n t e c o m e la F e d e r c o n ­
sorzi , o r g a n i s m o c h e a t t u e ­
rebbe u n a forma di c o o p t a ­
z i o n e fra tut t i g l i operator i 
agr ico l i . Certo , a m m e t t e 
Carel l i , n e s s u n o può essere 
cons idera to e sen te da difetti . . . 

D E L U C A : C h i a m i d i fe t t i 
g l i i l lec i t i a r r i c c h i m e n t i e il 
furto di c e n t i n a i a di m i l i a r ­
di ai d a n n i dei contad in i " 
d e l l o S t a t o ! 

C A R E L L I : . . . C o m u n q u e , 
su l l 'a t t iv i tà d e l l a F e d e r c o n ­
sorzi s o n o c h i a m a t i a v i g i ­
lare gl i o r g a n i g o v e r n a t i v i . 
N o n è p o s s i b i l e e non spe t ta 
al P a r l a m e n t o metterai a i n ­
d a g a r e s u rendicont i tanto 
compless i . . . 

Parla Sereni 
La g r a v e a f f e r m a z i o n e dn\ 

s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o s o l ­
l e v a un 'ondata di pro te s t e 
crai banchi de l l ' oppos i z ione : 
i senator i soc ia l i s t i e c o m u ­
nist i s o n o in piedi , e lVa le 
loro v i v a c i in terruz ioni a l ­
cuni m e m b r i de l la m a g g i o ­
ranza r i t e n g o n o di a v e r e 
udi to g r a v i of fese , c h e f a ­
rebbero s t a t e r ivo l te e*l 
c o m p a g n o S e r e n i aH'i:riir:z-
zo di Care l l i . Il prec idente 
Molò inv i ta d u n q u e ;. par la ­
m e n t a r e c o m u n i s t a a prec i ­
sare l e s u e a f fermaz ion i . 

S E R E N I : N o n h o diff icol­
ta a r i p e t e r e q u a n t o ho d e t ­
to: che , c ioè , chi osa s a s i e -
r.ere c h e il P a r l a m e n t o n c n 
d e v o c o n t r o l l a r e l e gest':on> 
dì e n t i pr ivat i c h e a n u n i n i -
• ?rano d a n a r o de l l o S l a t o o 
è un ladro o p p u r e è c o m ­
pl ice de i ladr i ! 

Q u e s t e p a r o l e s u s c i t a n o d: 
n u o v o l e p i ù s compo3te r e a ­
z ioni su i banchi dei centro 
e p a s s a n o divers i minut i 
pr ima c h e MOLE" riesca a 
riportare la caini» ne l l 'aula 

In una a tmos fera ancora 
accesa , v a s u b i t o d o p j al mi­
cro fono il c o m p a g n o S E R E ­
NI, il q u a l e e s o r d i s c i affer­
m a n d o che . gra/.ie al m o d o in 
cui è r e g o l a t a la ma l . e r in . la 
Federconsorz i , e per s u o t ra ­
m i t e i p iù grossi m o n o p o l i 
i ta l iani , t ru f fano ogni a n n o 
; contad in i e i c o n s u m a t o r i 
Maliani per cent ina ia di m i -
Tardi. 

P e r q u e s t o , S e r e n i s i è 
r i fer i to ai d a t i deg l i i n v e s t i ­
m e n t i di capi ta l i ne l la p r o ­
d u z i o n e agr ico la dal 1348 al 
1954: ess i d i m o s t r a n o che 
dal 37 al 48 per c e n t o dei 
capi ta l i inves t i t i (IfìO m i ­
liardi ne l 1948 e 337 nei 
1954) è cos t i tu i to dal cap i ­
ta le bancar io . Ciò vuo l .lire 
c h e una p a r t e c r e s c e n t e n o ­
t evo l i s s ima de i profitt: di 
q u e g l i i n v e s t i m e n t i non tor ­
na ai co l t ivator i , grandi o 
piccol i c h e s iano , m a v i e n e 
assorb i ta da l cap i ta le b a n ­

car io e d i qu i dal c a p i t a l e t Pas tore sot to l inea che la po-
f inanziar io 

O c c o r e anche cons iderare 
c h e ben il 95 p e r cento de l 
p o r t a f o g l i o de l la B a n c a di 
I ta l ia è d e s t i n a t o al f inanz ia ­
m e n t o d e g l i a m m a s s i d i p r o ­
dot t i agricol i , e c h e da q u e ­
s ta e n o r m e torta — graz ie 
a p p u n t o al s i s t e m a di a m ­
m a s s i ges t i to da l la F e d e r ­
c o n s o r z i — i p i ù p o t e n t i 
g r u p p i f inanziari p o s s o n o 
« l e g a l m e n t e » tagliarsi una 
gross l s s ima fetta. 

La profonda i m m o r a l i t à 
c h e c o n t r a d d i s t i n g u e tu t ta 
l 'att iv i tà del cap i ta le m o n o ­
po l i s t i co è cosi d i v e n t a t a s i ­
s t e m a d o m i n a n t e a n c h e in 
q u e s t o s e t tore e da q u e s t a 
s i t u a z i o n e trova a l i m e n t o la 
corruzione più sfrenata. 

Chi non c o n o s c e le font i 
d a l l e qua l i la b o n o m i a n a 
Col t iva tor i dirett i trae Ja 
propr ia potenza e c o n o m i c a ? 
Chi p u ò ignorare ormai c h e 
a q u e l l e s t e s s e fonti r i corre 
a b b o n d a n t e m e n t e la D e m o ­
crazia crist iana? (Alla ,sc/»i«t-
c innt i uccuse di Sereni nes­
suno, né dai banchi delta 
ìnaygiurunza ne da que l l i 

del (inverno, osa reagire). 
Voi s a p e t e q u e s t e cose , a s ­
sa i m e g l i o di noi; per q u e ­
s t o v i a c c u s i a m o di c o m p l i ­
c i tà in q u e s t a co lossa le truf­
fa ai danni dei contad in i e 
de l p o p o l o i ta l iano. A t t r a ­
v e r s o la Federconsorz i , a s ­
s i s t i a m o a una progres s iva 
c o m p e n e t r a z i o n e fra d e t e r ­
m i n a t i grupp i d ir igent i c l e ­
r ica l i e i responsabi l i di i n ­
nominab i l i rapine, gli uomini 
de i m o n o p o l i . S a p p i a m o p e ­
rò, e lo r i conosc iamo a p e r ­
t a m e n t e , c h e fra voi s o n o 
a n c h e mol t i uomin i ones t i , 
cu i r e p u g n a ques ta s i t u a z i o ­
n e : m a essi d e v o n o a v e r e il 
c o r a g g i o di l iberarsi da u n a 
c o m p l i c i t à c h e non p o t i à 
n o n produrre le più grav i 
conseguenze . 

A l l a r ipresa, nel p o m e r i g ­
gio . Pon. COLOMJJO. il m i n i ­
stro del Tesoro MEDICI d i e è 
in tervenuto dopo di lui e il 
sot tosegretario del Tesoro A R -
C A I N I hanno di feso i d i segni 
di l e g g e atTermando c h e ess i 
si l i m i t a n o ad autorizzare il 
g o v e r n o ad affrontare le s p e ­
se il rendiconto de l l e quali 
potrà d u n q u e essere p r e s e n ­
tato s o l o quando quel le s p e -
sei s a r a n n o s tate effettuate. 
D'altra parte , bisogna subi to 
a p p r o v a r e i 10 provved iment i 
per porre t e r m i n e al lo s t i l l i ­
c id io degl i interessi c h e da 
anni l o S ta to è costret to a 
p a g a r e a l le banche che ' h a n ­
no ant i c ipato ' l e s o m m e n e ­
cessar ie p e r gli ammass i . 

Colombo conferma 
S e per q u e s t o aspet to la r i ­

sposta è de l tutto insoddisfa­
cente , p iù in teressante è la 
parte c h e l'on. Co lombo h a 
ded ica to a l la sp inosa real tà 
de i funz ionari d e l Minis tero 
de l l 'Agrico l tura c h e sono, a l lo 
s t e s so t e m p o , a l le d i p e n d e n ­
z e de l la Federconsorzi . 

Il m i n i s t r o ha confermato 
tut te l e affermazioni d e l l e s i ­
nis tre a ques to propos i to e 
ha p r o m e s s o che il de l icato 
p r o b l e m a verrà q u a n t o p r i ­
m a affrontato e risolto. 

Il min i s t ro Medic i , da par­
te sua . si è impegnato a ri-
dcrre per il futuro le spese 
di g e s t i o n e degl i ammass i . 

S i g i u n g e cosi a l la v o t a z i o ­
ne ed ì compagni Lussu e P a ­
store a n n u n c i a n o il vo to c o n ­
trario de i gruppi social is ta e 
comunis ta e la i m m i n e n t e 
presentaz ione di u n proget to 
di l e g g e per una inchiesta 
par lamentare sulla materia . 

Da parte sua il c o m p a g n o 

si /Jone de l l e s inistre non v u o ­
le d ire c h e e s - e s iano contra­
rie agl i ammass i ma anzi 
che e i s e s iano m e g l i o organiz­
zate . in favore spec ia lmente 
dei piccol i e medi contadini . 

I d iec i d isegni di l egge so­
no stati app iovat i dalla mag­
gioranza. 

Il compagno Badaloni 
rieletto sindaco a Livorno 
LIVORNO. 22. — Il Consi­

g l io c o m u n a l e , riunitosi que ­
sta sera, ha e le t to s indaco il 
c o m p a g n o Nicola Badaloni e 
assessori i comunist i Rangi . 
Hassano, Fil ippell i , Ugol ini , 
Romano , Monte lat ic i e i so­
cialist i Carles i , Zeme . Visa l l i , 
Orlandini , Benet t i . P e r quest i 
ult imi, v i è s tato anche il vo to 
favorevo le dei soeialdemocra» 
tif i , che h a n n o d ich iarato di 

vo l er m a n t e n e r e v e r s o la nuo­
va ammini s traz ione una be­
nevo la attesa. 

Voto d.c. a Rotondella 
per il sindaco comunista 
MATERA, 22 — 11 nuovo 

Consiglio Comunale si è inse­
diato a Rotonrii'llu. Alla carica 
di Sindaco è stato eletto il com­
pagno Umberto D'Alessandro 
il quale hu ottenuto la unani­
mità del voti. 

Ln minoranza DC, infrangen­
do le direttive del proprio 
nartito. si è associata nel voto 
alla maggioranza popolare di 
finisti a 

Il Tribunale di Terni 
applica la sentenza sul 113 

TERNI, 22 — Per la prima 
volta, dopo la pubblicuzione 
della sentenza della Corte c o ­
stituzionale che ha dichiarato 

incompatibile l'art. 113 della 
legge di P. S. con l'art. 21 del­
la Costituzione, il tribunale di 
Terni ha discusso una causa 
basata su questo articolo. Si 
trattava del procedimento a ca­
rico del compagno Gino Gelosi 
e del compagno Mario Camilli, 
Kià condannati dal pretore di 
Amelia a 20 e ioini di ariesto 
!>("• affissione < abusiva ... 

Il difensore degli imputati 
compagno Alberto Guidi, ha 
chic '•to il proscioglimento per­
ché il fatto non costituisce rea­
to e il tribunale ha stabilito 
in conformità. 

L'ing. Cernuto Inscio 
io presidenza dello SME 

Gli elettrici con Rodino si impadroni­
scono della RAI-TV - Guala sacrificato 

Pioggia in Puglia 
BARI. 22. — Dopo la pioggia 

forieuz.iali' dì l e u pomeriggio 
che ha ca t ta to allagamenti un 
po' dappertutto nella Puglia, la 
temperatura stamane è fredda 
e in alcuni punti il termometro 
6 sceso notevolmente. Sul Vul­
ture è uppar.-a stamane la 
neve. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 22. — U n v e n t o 
t e m p e s t o s o va scuotendo in 
quest i g iorni la g iung la f i n o ­
ra i m p e n e t r a b i l e del la des tra 
e c o n o m i c a napo le tana e m e r i ­
d iona le . 

L a S o c i e t à M e r i d i o n a l e di 
Elettr ic i tà , uno dei p iù g r a n ­
di m o n o p o l i e le t tr ic i i ta l iani 
e il p iù po tente feudo e c o ­
n o m i c o de l Mezzog iorno , si 
vede s c o n v o l t a da un'ondata 
di d i m i s s i o n i e di s o s t i t u ­
zioni e v i d e n t e m e n t e m a n o ­
vrate d a forze t h e r i m a n g o n o 
ancora ne l l 'oscuro . 

Ques ta sera a l le ore 10 ha 
avuto luogo l 'a s semblea o r ­
dinaria d e l l a S M E . E' stata 
letta la re laz ione de l C o n s i ­
g l io d 'Ammin i s t raz ione e s e ­
condo la prassi s o n o stati a p ­
provati i b i lanci . S i sarebbe 
dovuto procedere al la n o m i n a 
de l l e car iche social i , q u a n d o 
è stata data lettura di d u e l e t ­
tere inv ia te a l l 'assemblea r i ­
s p e t t i v a m e n t e dal p r e s i d e n t e 
de l ia S M E . il l in 'ora o n n i p o -

L'ex fidanzata di Giancarlo Bettelle 
non si è presentata davanti ai giudici 

La ragazza si è resa irreperibile — Contrastata citazione di due donne 
presenti alla tragira sparatoria in cui fu ucciso il parroco di Yermezzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE v a n e identi f icato poi per G i u -
-•• I s eppe gl i sparò non appena 

M I L A N O , 23. — L' incontro ebbe a v u t o il b ig l ie t to di p r e -
in au la fra Giancar lo B e t t e l - [ s entaz ione per il parroco di 
l e e l 'ex f idanzata Luc ia O - i Rosate m a non gli d i s s e nul la 
lant c h e d o v e v a cos t i tu ire la 
e m o z i o n a n t e sorpresa de l la 
ud ienza di oggi al proces so 
p e r l 'assass in io d e l parroco 
di V e r m e z z o n o n si è a v u t o . 
N e l l a m a t t i n a t a si era d i f f u ­
sa la not iz ia c h e la ragazza 
a v e v a d e c i s o di presentars i e 
il s u o a r r i v o era c o n s i d e r a ­
to c o m e i m m i n e n t e . L ' a n n u n ­
c io d.;to dai g iorna l i d e l p o ­
mer igg io , a v e v a il p o t e r e di 
r i c h i a m a r e u n g r a n d e p u b b l i ­
c o ne l l 'aula de l la Cor te d ' A s -
si.-e. Ma quando , a l l e 17 il 
p r e s i d e n t e P a l m a h a o r d i n a ­
to c h e v e n i s s e introdotta L u ­
cia Celant , n e s s u n o ha r i s p o ­
s t o a l l 'appel lo . La ragazza j 
non c'era. P r e s s o la sua a b i - l 
faz ione d i S e s t o S. G i o v a n n i ! 
era r i su l tata irreper ibi le . Il 
processo v e n i v a al lora r i n ­
v i a t o a q u e s t a m a t t i n a . 

N o n è e s c l u s o c h e il c o n ­
fronto fra gl i e x f idanzati s i 
verifichi oggi . A l c u n e d e l l e 
t e s t i m o n i a n z e h a n n o c o n f e r ­
m a t o c h e da p a r t e di G i a n ­
car lo Be t t e l l e non ci s a r e b b e 
«tata u n a partec ipaz ione a t t i ­
va al fat to . Questa è de l re­
s to la tes i sos tenuta negl i i n ­
terrogatori dagl i altri d u e 
fratell i Be t t e l l e . G i u s e p p e e 
Modes to . Ieri il maresc ia l lo 

r iguardo a Giancarlo . Il b i ­
g l ie t to di presentaz ione , c o ­
m'è noto , avrebbe d o v u t o a v ­
v iare un t enta t ivo di o t t e n e ­
re il p e r m e s s o del padre de l 
B e t t e l l e per il m a t r i m o n i o 
del m i n o r e n n e Giancar lo c o n 
Lucia Celant . Se la Celant si 
dec ides se a parlare, forse p o ­
trebbe mig l iorare la pos iz ione 
de l l ' ex fidanzato. Un piccolo 
co lpo di s cena non è tu t tav ia 
m a n c a t o al l 'udienza. La parte 
c i v i l e ha ch ies to i m p r o v v i s a ­

m e n t e la c i taz ione di d u e 
nuovi test i : d u e d o n n e p r e ­
sent i sul la piazza di V e r m e z ­
zo il g iorno de l la tragica s p a ­
ratoria. Si tratta di Emil ia 
Balconi in Brasca e di J o l a n ­
da B i a s c a . I difensori e i 
Be t t e l l e si s o n o oppost i m a 
la Corte, d o p o essers i b r e v e ­
m e n t e consu l ta ta ha o r d i n a ­
to la c i taz ione d e l l e d u e t e ­
s t imoni . Ha a n c h e c i ta to a 
c o m p a r i r e Lucia Celant: d e l ­
la q u a l e c o n t i n u e r a n n o le r i ­
c e r c h e 

Oggi s o n o stat i interrogat i 
fra gli altri, il cap i tano dei 
carabinieri c h e interrogò 
Be t t e l l e d o p o l 'arresto e a l ­

c u n e d e l l e persone c h e a c ­
corsero davant i alla c a n o n i ­
ca al r u m o r e degl i spari . 

Edificio agricolo 
distrutto da un incendio 

TRENTO, -ifi — I n v i o l a t o 
incendio *coj»;i!«to nel'e prime 
ore della notte ha completati er.-
te distrutto «<i .Vt>:«no an pran 
de edificio sericolo II pronto ln . 
t e n e n t o d n Vtftr.i de: fiioco di 
Trento è \a lso ;» scongiurare il 
j.cr;c<>'.o etto I incendio »-l pro-
P a starle alle n'.ìre case de! pae-
fce I dar.n; ammontano e IO mi­
lioni. 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELL' INDUSTRIA 

16.450 infortuni in un anno nelle miniere 
su un totale di settantamila lavoratori 

Un ampio discorso del compagno Tognuni — Invernizzi parla stili inten­
sificazione dei ritmi di lavoro e Scarpa sulla crisi del seitore lessile 

La C a m e r a ha proseguito 
ieri a r i tmo acce lerato l 'esa­
m e del b i lancio de l l ' indu­
stria. N e l l a seduta m a t t u t i ­
na è in tervenuto , con un i n ­
teressante discorso , il c o m ­
p a g n o I N V E R N I Z Z I per af­
frontare u n o degl i a r g o m e n ­
ti p i ù sos lanz ia l i del d iba t ­
t i to: q u e l l o degl i indici di 
produz ione . Ne l la re laz ione 
presentata dal governo si d i ­
c e che , fatto 100 l ' indice del 
1938 si è ora giunti a quota 
200: non importa contestare 
il dato; m a bisogna vedere 
c o m e ci si è g iunti . E' indi ­
scutibile- c h e oggi vi .sia un 
a u m e n t o de l reddito: ma non 
vi corr i sponde un a u m e n t o 
del b e n e s s e r e e c iò indica 
con chiarezza in qual m o d o 
si è arrivat i a l l 'aumento d e l ­
la produz ione: non "erto a t ­
traverso u n r a m m o d e r n a m e n -
to deg l i impiant i o la c r e a ­
z ione di n u o v i compless i i n ­
dustrial i . bens ì at traverso la 
ut i l izzazione s e m p r e p iù fre-r-
net ica de i mezz i umani , dei 
lavoratori . 

T ip ico il caso de l la « Forni 
impiant i » di L e c c o : un g r u p ­
po di espert i de l la produt t iv i ­
tà ha fatto u n e s a m e dei gesti 
degl i operai , c lass i f icandol i in 
uti l i e inut i l i : 30 lavoratori 
s o n o stat i l icenziati , eppure 
neg l i s tab i l iment i n o n c'era 
m a n c a n z a di lavoro , anzi, si 
f acevano ore s traordinarie , e 
si è pre te so lo ' s tesso r i tmo 
di produz ione . Invern izz i ha 
c i tato mol t i altri cas i s imi l i . 

N e l canapo deìl ' inrlus"- ;j 
serica — set tore in e l i s i • -
il m e z z o c lass ico p^r a u m e n ­
tare i r i tmi di lavoro condi­
s te n e l l ' a u m e n t o dei t e ^ i a l -
le d o n n e . A l l a Po.et.;i di Er­
ba si è arr ivat i a d ic iannove 
telai per ogni epe-rata! E si 
f inisce co l m u l ' a r e ".e d o n n e 
che n o n r iescono a raggiun­
gere la produzi m e «o'utd. 1 
m a n c a t o r innovo degli i m ­
piant i del l ' indurir la se : ica 
ha poi sv i luppato ir m e d o 
impress ionante il f e n o m e n o 
d e l lavoro a d o m . c d i o che . 
o l tre a tog l iere ni m i n o al 
lavoratore una s i n f-jn^a-
m c n t a l e compii-.t » - e 4-tto 
ore lavorat ive — met t e in 
per ico lo d e c i n e dì sir.b.li-
ment i , p o i c h é gli industriai5 

.-.e ne s e r v o n o p j r h- . f .c io la 

inut i le ch iedere a voi de l ­
le p iani f icaz ioni : però lo S t a ­
to ha mo l t e az iende ne l l e m a ­
ni a t t raverso l'IRI. Lo Sta to 
potrebbe servirs i di q u e s t e 
per seguire u n certo indir iz ­
zo pol i t i co , cos tr ingendo a n ­
che le industr ie pr ivate a s e ­
guir lo . I n v e c e s o n o stati e l a r ­
giti fondi n o n indifferenti 
al le industr ie privato senza 
a lcuna contronarti ta . 

Dopo nver trattato del p r o ­
blema de l le ore s t i a o r d i n a ­
rie, l 'oratore ha conc luso: 
— Pres to — ha detto — ci 
t r o v e r e m o di fronte a una 
s e m p r e più mass icc ia i m m i s ­
s ione sul mercato di enormi 
quant i tà di ben i di c o n s u m o 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e di 
fronte alla imposs ib i l i tà di 
farli assorbire . E' compi to 
de l g o v e r n o sceg l iere un s a ­
no indirizzo del la pol i t ica 
produtt iva nazionale . A b b a s ­
sare le ore di lavoro, r idur ­
re i r i tmi, assorbire ' m a n o 
d'opera d isoccupata . 

Ne l pomer igg io è . i n t e r v e ­

nuto u n a l tro c o m p a g n o : 
T O G N O N I , il q u a l e ha a m ­
p i a m e n t e trattato de l la d r a m -
m a t i e a s i t u a z i o n e e s i s t e n ­
te n e l l e m i n i e r e i ta l iane , 
per l 'assoluta m a n c a n z a di 
p r o v v e d i m e n t i a n t i n f o r t u n i ­
stici. T o g n o n i ha r i l evato c o ­
m e de l p r o b l e m a si s i a n o dif­
f u s a m e n t e occupat i scrit tori , 
regist i , associazioni e s e m p r e 
con gli s tess i r i su l tat i : la re ­
sponsabi l i tà degli incidenti r i ­
cade per la s t ra g ra nde m a g ­
gioranza dei casi su i datori 
di l a v o i o , su l le grandi s o c i e ­
tà, favorit i d a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
dei governi fin qui s u c c e ­
dutisi . 

N e l 1ÌI48 si ebbero 11.217 
infortuni s u 75.488 m i n a t o r i ; 
nel l!).ì2 si ebbero 1(5.450 i n ­
fortuni s u 70.677 minator i . 
Nel 1918 v i f u r o n o 53 i n ­
fortuni mortal i , nel 1952 ben 
98. E le cose s o n o a n d a t e 
s e m p r e pegg iorando: basterà 
r icordare che ne l '54 vi f u ­
rono 43 morti a Ribol la , nel 
1955 v i fu M o r g n a n o . L e s t a ­
t i s t iche d icono c h e il 30-40',; 

Il governo a favore 
del fermo di polizia 

I provvedimenti del Consiglio dei ministri - Aumenti 
ai magistrati • Approvate le nuove tariffe ferroviarie? 

concorrenza a i z . : f.-rlo 
per fez ionando gli impiant i . 

U n al tro dei v s t ^ m : v e r ­
gognosi usat i -l.i.l.i i n . i u s l i ' n -
li per far a u m e n t a r * :a j . _ o -
duzione e il urof i . to è dato 
da l l 'aumento d e l ' i r-Srè.u-
z ione. Questa m i a af ferma 
zinne — ha .'!'*:To Ir.'.vr.iiz-
zi — potrebbe scmbr?re u n 
non senso , e ve.Io aiiurtC* l e ­
ste M-uotersi. *Ju"!.\ :'.-• o b i e t ­
tare :-o raumen' .o dr"].i pro ­
duzione trova-.-e o r r i s p - : ; t i -
v o n c l l ' a u m e n . o 
bur ione , a pa f .o 
fosse frutto di 

•e::a :e ri­
ero: 
una 

i n e t t o 
c iv i l e 

Salvato mentre va alla deriva 
un poppante con la sua carrozzella 

l.a mamma lo aveva lasciato incustodito sulla riva di un canale 
Un passante, tuffatosi, ha trovato il himbo in acqua sorrìdente 

contrat taz ione . I n v e c e g!;. :x«-
dustrial i m a n t e n g o n o bassi i 
salari n o m i n a l i e p u n t a n o 
sul bi<=ogno del l 'operaio di 
guadagnare di più per i n t e n -
-ificart i r i tmi , corr i spon­
dendo poi «alari od perso -
nam. 

L'oratore ha c i tato u n e p i ­
sodio s ign i f i cat ivo; a l le F e r ­
r iere Meroni , di Erba, il d a ­
tore dì l avoro h a da to p r e m i 
e incent iv i al « r e p a r t o - g u i -

j d a » , q u e l l o dei laminatoi . 
• co s t r ingendo in tal m o d o gli 
operai _ il cui .«alano p ò : e - I -o i i an to^chTi l minis tro A n 
va perf ino raddoppiare — a d ] 
una produz ione maggiore 

V Cons ig l io dei ministr i di 
ieri, in m e z z o a u n a ser ie di 
p r o v v e d i m e n t i di ordinar ia 
ammin i s t raz ione , ha a p p r o ­
vato un d i s e g n o di l egge p r o ­
posto dal minis tro di Grazia 
e Giust iz ia Moro per mod i f i ­
care l'art. 238 del Codice di 
procedura penale . Ques to a r ­
t icolo c o n c e r n e i ca^i in cui 
è c o n s e n t i t o agli organi di 
polizia g iudiz iaria di e s e g u i ­
re il f ermo di una persona 
indiz iata . Com'è no to , le n u o ­
v e n o r m e di procedura p e ­
n a l e l i m i t a v a n o f o r t e m e n t e 
que.-da facoltà, in o t t e m p e ­
ranza a principi i g iur idic i 
u n i v e r s a l m e n t e r iconosciuti . 
Il m i n i s t r o M o r o e il g o v e r ­
no i n t e n d o n o invece ora r e i n -
trodurre una magg iore a m ­
piezza ne l la facoltà de l f e r ­
m o , s e p a r a n d o q u e s t o i s t i tu 
to da q u e l l o de l m a n d a t o di Corpo forestale , p e r il Col 
cat tura obbl igator io: in s o ­
s tanza . la pol iz ia potrebbe . 
s e c o n d o ques to d i s e g n o di l e g -
s e . procedere ni fermo de^li 
indiziati per reati c h e c o m ­
port ino la pena di rec lus ione 

« R. E l e n a » in P i e m o n t e : 
n u o v e concess ion i di e s p o r t a ­
z ione e i m p o r t a z i o n e t e m p o ­
ranea; proroga fino ai 1958 
d e l l a faco l tà al g o v e r n o di s o ­
s p e n d e r e t e m p o r a n e a m e n t e ì 
dazi d o g a n a l i : d u e n u o v i t ipi 
di s igare t te ( « S t o p K i n g S i -
ze » e « V i r g i n i a » ) ; c o n c e s ­
sioni di m u t u i rjer c i n q u e m i ­
liardi p e r la cos truz ione e 
l ' arredamento di a lberghi e 
di f inanz iament i industr ia l i 
n e 1 Mezzog iorno t rami te 
n S V E I M E R , P I R F I S e il C I S , 
per otto mi l iardi , s o m m e 
tratte dal prest i to de i « s u r ­
plus » amer i can i : n u o v e n o r ­
m e parzial i a modif ica d e l l a 
vecch ia l e e g e de l 1865 -mlle 
espropriaz ioni per pubbl ica 
ut i l i tà: tariffe profess ional i 
per peri t i industr ia l i ; finan­
z iament i per u n a scuola del 

l eg io u n i v e r s i t a r i o di Tor ino , 
per l 'Univers i tà di Bar i ; t u ­
te la d e l l e acque so t t erranee 
del la prov inc ia di Rieti d.i 
parte de l l o S t a t o : modif iche 
a l le n o r m e sul credi to a m e ­

da u n m i n i m o di c inque anni d io t e r m i n e per l e i mpres e 
in su e inol tre a n c h e por ar t ig iane : n u o v e n o r m e p r e -
roati per cu: è stabil i ta u n a | v id*nzia l i per il p e r s o n a l e t e -
pena nìassima non i n f e r i r e i ' e f o n i e o d e l l e soc ie tà in c o n ­

c e z i o n e , de l l ' I ta lcable e d e l ­
l 'Az ienda di S t a t o : e infine. 
d i sc ip l ina de l c o l l o c a m e n t o 
d e s ì i operai panet t ier i . 

, l 

a quat t ro anni q u a n d o qli i n ­
diziati a b b i a n o subito più 
c o n d a n n e p e r reati n o n c o l ­
posi . o altra volta per reato 
del la s tessa indole . 

La d e c i s i o n e r ives te una n o ­
t e v o l e gravi tà , in q u a n t o t e n ­
de ad . i l largare di n u o v o 
poteri arbitrari del la polizia 
sot traendol i a l contro l lo d e l ­
la Magis tratura . 

I p iù important i tra gli a l ­
tri p r o v v e d i m e n t i r iguardano 
i m i g i i o r a m e n t i economic i ai 
magis trat i , de i qual i non si 
c o n o s c e la portata . 

Deg l i a u m e n t i ferroviari s i 
è par la lo , m a il c o m u n i c a t o 
finale n o n n e fa c e n n o ; SÌ sai.-.-jionom» M.U>>U media 

degl i infortuni sono causat i 
da d i s tacch i di roccia dal 
tet to de l la ga l ler ia ; il 6'/<- | r -
ca da scoppi di gr i sou; il 10". ^ 
da c a d u t e ; il 15'/o da i n v e ­
s t iment i di v a g o n c i n i . So lo il 
6.90''< s o n o p i o v o c a t ì da m a ­
n e g g i o di utens i l i . Ques te 
s ta t i s t i che b a s t a n o a d i m o ­
s trare q u a n t o fa lsa s ia l'af­
f e r m a z i o n e dei dator i di l a ­
voro, de i monopol i s t i de l la 
Montecat in i , che gli infortuni 
sono per lo più dovut i a r e ­
sponsabi l i tà deg l i operai , al la 
loro scarsa preparaz ione p r o ­
fess iona le . Gl i infortuni non 
sono a l tro che il r i su l tato 
de l la pol i t ica di c o l t i v a z i o n e 
a rapina , da l l a in tens i f i caz io ­
ne de i r i tmi d i lavoro, dal 
m a n c a t o r i spet to de l l e n o r m e 
di s i curezza . 

A l t ro aspe t to g r a v e è l 'ac­
centuars i d e l l e mala t t i e ; la 
s i l icosi fa s t r a g e di minator i : 
in qua'.tro anni , ne l la so la 
provinc ia di Grosse to , ne s o ­
no stat i r i scontrat i circa d u e ­
mi la cas i : il CO'.̂  dei m i n a ­
tori. Occorre d u n q u e r i v e ­
dere la l eg i s laz ione e i r e ­
g o l a m e n t i di pol iz ia miner. i ia . 
a u m e n t a r e .gli s t a n z i a m e n t i 
per l 'ass istenza, co lp ire i r e ­
sponsabi l i di m a n c a n z e . E 
non è su f f i c i ente per que.-to, 
la e q u i v o c a l egge — d e l e g a 
c h e il g o v e r n o v u o l e a p p r o ­
vare . 

In serata è pure in tervenu­
to il c o m p a g n o Scarpa per 
trattare d e t t a g l i a t a m e n t e del­
la crisi de l se t tore Tessile. 
M e n t r e il re s to de l la produ­
z i o n e i ta l iana è a u m e n t a t o , la 
produz ione te s s i l e è ser ia ­
m e n t e d i m i n u i t a dal 1947 ad 
oggi . L 'occupaz ione è discesa 
da 552 m i l a un i tà a 458 mi la , 
m e n t r e v i sono 22 mi la so­
spesi ed 1/4 de l la m a e s t r a n ­
za lavora a m e n o di 40 ore 
se t t imanal i . 

Il c o n s u m o del co tone è 
raddoppia to in 40 anni nel 
m o n d o , m e n t r e in Ital ia ab­
b iamo di poco superato il con­
s u m o pro-capi te de l 1925. Cri­
si non c o n g i u n t u r a l e , questa . 
m a legata al l 'origine, alla 
s truttura e a l lo s v i l u p p o del­
la industr ia tess i l e i ta l iana. 
che ha preva lent i caratteri 
specu la t iv i . 

I! p iano di r iorganizzazio­
ne del s e t tore aff idato all'I­
s t i tuto Coton iero i ta l iano non 
so lo parte da l la p r e m e s s a im­
plicita di r i t enere l icenziat i 
tutti i lavorator i sospes i ; ma 
decreta una r iduz ione coatta 
de l 5 per c e n t o de l la produ­
z ione in m o d o da far crolla­
re 'e p i cco l e e m e d i e indu­
strie in bal ia de l carte l lo del 
cotone. Il min i s t ro d e v e dun­
que red igere un vero p iano 
cii r inasci ta de l se t tore tessi­
le in co l laboraz ione con i la­
voratori . 

N e l d ibat t i to sono anche 
in tervenut i LENOCI (p? i ) . 
P E D I N I ( d e ) . C O L A S A N T O 
(de) e altri . 

tente i n g e e n e r G i u s e p p e C e n -
zato, e dal cons ig l i ere Pao lo 
S ignor in i che . c o m e è noto , è 
anche il p ie . - idcnte de l la S o ­
cietà G e n e r a l e C o n s e r v e a l i ­
mentar i CIRIO. 

11 urinio a n n u n c i a v a le i l io 
d imiss ion i g ius t i f i cando d i p l o ­
m a t i c a m e n t e con moti\. i di 
salute , il s e c o n d o c o m p i v a 1'» 
s tesso atto appe l landos i ai 
gravi lutti che di t ecente l u t i ­
no co lpi to la sua ìa inigl ia . 

E ' così c a d u t a la Pui g r a n ­
de s 'el la di q u e l l a che v e n n e 
e f f i c a c e m e n t e def in i ta la "co­
s te l laz ione del l 'Orsa M a g g i o ­
re» de l la f inanza i ta l iana. 
uno degl i u o m i n i più in vi-ta 
del m o n d o dei monopol i i ta­
l iani. 

L'ing. C e n z a t o è di lat i • f a 
l'altro v i e e p i e s i d e n t e doU'Ol-
diun S trade F e r i a t e . -econda-
rie M e i i d i o n a l i e d e l l ' E . e t ­
n i c a Sarda , cons ig l i ere (iella 
Soc ie tà I ta l iana strade fei . a -
te m e r i d i o n a l i . con.-igliere 
del la F ine le t t r i ca . ecc . ecc . 
C o m e da l l ' e l ez ione d e l l e c a ­
riche social i è poi r isul tato . 
l'ing. C e n z a t o vorrà sos t i tu i ­
to alla car ica di pres idente 
del la S M E dal dot tor Vito Di 
Cagno, a s u o t e m p o s indaco 
d.c. di B a r i , capol i s ta d e ­
mocr i s t iano a l le u l t ime e l e ­
zioni e m e m b r o del concigli ') 
d 'ammin i s t raz ione de l la C a s ­
sa d e l Mezzog iorno . Il con>i-
ttliere P a o l o S ignor in i v e i r à 
i n v e c e sost i tu i to da l l ' ingegner 
Marce l lo R o d i n o . Ma poiché 
i 'mg. Marce l lo Rod ino è a n ­
che d i r e t t o l e de l la S M E . la 
sua n o m i n a a m e m b r o de i 
cons ig l io d'ammiii iat razione 
non può d u n q u e s igni f icare 
altro che l ' inv i to ud a b b a n ­
donare q u e l l a di d i r e t t o l e . 
una c a i i c a che l appresenta 
c ioè u n posto c h i a v e nel c o n ­
ti o l io del m o n o p o l i o . 

Rodino e r a a n c h e la << .-Ital­
ia » de l l ' ing . Cenzato . o i t i e 
ad e^seie cons ig l i e re d e l l ' I m -
m o b i l i a i e A l f a , una società 
che ha r icevuto parecchi l a ­
vori d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o ­
m u n a l e laur ina che le ha 
p e r n i e r ò di s p e c u l a l e a b b o n ­
d a n t e m e n t e su l l e aree de i 
n u o v o rione Carità. 

Da cons ideraz ion i di q u e s t o 
tipo partono per a l t i o a lcuni 
ambient i f inanziari c i t tadini 
per dedurre che gli a tu ia i i 
m u t a m e n t i al v e i l i c e de l ia 
S M E ì a p p i e s e n t a n o un co lpo 
inferto contro que l la destra 
e c o n o m i c a che si era m u g l i a ­
ta più u i o p e n s a al compi o -
mes.io con Lauro . 

Si p r e v e d e inulti e che a b ­
b a n d o n a n d o la carica di d i ­
rettore de l la S M E l'ing. R o ­
dino v e r r e b b e c h i a m a t o a c o ­
st i tuire G u a l a c o m e c o n s i ­
g l iere d e l e g a t o de l la RAI-TV-
m e n t r e l ' ing. Sernes i . a i u a 
volta e x c o n s i g l i e r e d e l e g a t o 
de l la M I . passerebbe al la d i ­
rezione g e n e r a l e de l l ' IRI . c a ­
rica a t t u a l m e n t e r ivest i ta d:il-
l ' ing. A r t u r o Ferrari . E ' da 
r i levare c h e l'ing. F e r . a r i 
conserva tut tora — tra le .-uo 
n u m e r o s i s s i m e car iche che ne 
fanno una d e l l e t ip iche l igu­
re di d ir igente a c a v a l l o tra 
TIRI e il c a p i t a l e m o n o p o l i ­
s t ico — il s u o posto di cons i ­
g l iere alla S M E . Si d i ce a n ­
cora che Ferriiri una v o l ta 
e s tromesso da l la d i rez ione 
g enera l e de l l ' IRI . si mettE»-
rebbe in atte.-"a di sost i tu ire 
l'ing. I v o V a n z i al la p r e s i ­
denza de l B a n c o di N a p o l i . 

E' da r i l evare che la m a g ­
gioranza d e l p a c c h e t t o az io ­
nar io de l la S M E è in m a n i 
pr ivate e c h e l 'IRI. sia d i r e t ­
t a m e n t e che a t t raverso la F i ­
ne le t tr ica . n e poss i ede s o l o 
il 31n/o. P a r e a l tres ì che p r o ­
prio da l l ' lRI sia partita !a 
c lamorosa m a n o v r a che ha 
rovesc iato il t ren tenna le d o ­
m i n i o di C e n z a t o . i n c o n t r o l l a ­
to di t tatore de l l ' e conomia m e ­
ridionale . 

N o n sembra c h e i m u t a ­
ment i in t ervenut i al ver t i ce 
della S M E s i a n o riusciti g r a ­
diti agli on.l i d.c. G a v a e L e o ­
ne . e sponent i d.c. del la destra 
economica m e r i d i o n a l e . 

« L'Espresso » a n t i c i p a n d o 
nei giorni scorsi a l c u n e d.^He 
note da noi qu i sopra impor­
tato. già de f in iva quest i m u ­
tament i Una « sconfi t ta (tei 
monopol i i ta l iani >•- E a e g i u n -
geva: « La m e s s a a r:pn.-o di 
Cenzato . v e c c h i o p r e s i d e n t e 
della Conf industr ia e a n e ' l o 
di sa ldatura tra l 'IRI e l ' in ­
dustr ia pr ivata p u ò d u n o u e 
rappresentare una svolta i di­
portante n e l l a pol i t ica ir b.i-
s t n a l e dei P a e s e *anto 'i.ii 
?e. c o m e s e m b r a , la c irr i - io­
ne di l iqu idar lo è stata P 'o -a 
nropr-o neg l i a m b i e n t i d c l -
l 'I-Iituto di Hco?tru7;one : n -
dustr ia le «. 

Una agitazione degli insegnanti 
durante i prossimi esami di stato ? 

Domani si riunisce il Comitato centrale del sindacato scuola media 

VENEZIA. 22 — A M u r a ­
no un b : , n b o di 50 £:r>rn; c 

caduto in un canale con la 
carrozzella o v e era adagiato . 

Usc i la dì casa con il fi­
g l io let to . l a mamma del p ic ­
c ino, Mafalda S in iga l l ia , 

D e P i n o c h e par lò con d o n . 'preocninata del!:; frescura, 
B e n e g g i m o r e n t e ha a f f e r - I r i e n t r a v a u n att imo in casa 
tò * raccontargl i c h e il g io-Tper prenderv i una copert ina , 
t5 a raccontarg l i c h e il g i o - l lasc iando m o m e n t a n e a m e n t e 

incustodi ta 
o 

sul la sogl ia la 
carrorzel la c o n :J b imbet to . 
S o s p i n t o d a l v e n t o il m i n u ­
scolo v e i c o l o si met t eva frat ­
tanto in m o t o e, ragg iunta ia 
riva de l v i c ino cana le , f iniva 
col precipi tarvi . 

si t rovava di fronte a l lo s p e t ­
tacolo de l la carrozzel la che , 
anz iché affondare, g a l l e g g i a ­

va s u i flutti, andando ai la 
der iva . Al lo grilla del la d o n ­
na. accorrevano numeros i 
passanti , u n o de i quali si tuf­
fava senza es i tare , r iuscendo 
in b r e v e a trarre in sa lvo la 
s ingo lare navice l la , en tro la 
qO.nc ti LtniiiAi, i g u a i o ui'i 
morta l e pericolo in cui si t ro ­
v a v a . cont inuava a sorr ide­
re, seraf icamente . 

C;ò ha fatto r ich iedere , na 
tura ìmente , u n a magg iore 

j produz ione p u r e dagl i altri 
(reparti i cui operai , peraltro. 
i n o n h a n n o avuto a lcun p r e ­

m i o o benef ic io . Cosi l ' indu­
striale ha portato a n u o v o e 
più alto l i ve l l o la produz io ­
n e di tut to lo s tab i l imento . 
a u m e n t a n d o in pratica il sa ­
lario solo agli operai del la­
minato io . 

Questa s i tuaz ione — ha 
l o n i i n u a t o invernizz i — d i ­
pende soprattutto dal la p i e ­
na l ibertà di cui ha g o d u ­
to la in iz iat iva pr iva ta . E' 

r.io.o * i«i sit.:a/.er.e è ..d- P 

r»TVflr.i >j rmmrA a Rorm lì nier.d-.onzioni p:ar:diehe « '« co . 
jconi;u»ii"> centra'.© c e . elr.<.U>caìO|s« \er.r.o di n^'.e i" pee^:o»: 

l ;er i :>ro:e--ir: <ii ruo.o la que-
I. \ icc set'Tcìario de. *:r.daou- ~t-o.-.c è «7.CATA re. ;:r-.-.;x> d e . e 

to. prof Lo:t:. ha *.«;:o a'.c-jre 
Qr.t.ci;>o'/!or.! ?.u..e pos^imlt de­
cisioni che terranno adottate 
afterrnando che g u ir.&egtvar.tt 
n-.edi « ron har.r.o r^ior.e di 
nil.cjrarai » ;>ef ".a s c i l e tocottU* 
aì.c loro ruendiCttZior.:. ed cau-
r..erur.do cosi '.e ragior.i del rr-at-

leor.ier.to- l ) sai piano ccor.o-

gel ini ha c o m u n i c a t o le o r o ­
poste de l C I P , e ha d i c h i a r a ­
to a l l 'usc i ta ai g iornal is t i c h e , 
o l tre agl i a u m e n t i g ià noti , 
v i s a r a n n o ulteriori m a g g i o ­
razioni per i treni d i lusso 

E l e n c h i a m o b r e v e m e n t e gl i 
altri d i segn i di l egge a p p r o ­
vati ieri: rev i s ione d e l l e n o r ­
m e sul regis tro c i n e m a t o g r a - , „ , , , , , 
fico; e s o d o vo lontar io dei d i - ™ 0 0 <** l . l u * l i o c e ^ r à ^ r T 
pendent i local i , anche <e p r ò - ' 1 ' " 0 "H «*"•-'-<»-•* ?°™ »• « * 
ven ient i da territori perduti 
dopo la guerra; p a g a m e n t o 
degl i s t ipendi ai d ipendent i 
d a u e prov ince ; quainica di 

h\:r«re inter^iom del :«*:i?!a:o-' 
re. :;-.en:re t«r ì pro ie^-TI r.oa 
IL 
dtritta:* tìr»:nrf«tlcA » 

poehe ore dopo .•. 
àe nel p'iese :.at: 
òa un attacco ta 
Pa-que-i . ci: fiS 
z<> secolo :*< c:.'i p.i 

iSta:i Unì:i. 

>-.;.r:..:i..:.i 
ci ? .-.'* 
ebo rr..'7-

,i.i :Ì;O P< r zìi 
• fra u:\< ...;".«> 

t r i . i : . 

notaio, ad Aiwo vi. ore.->-o Cai 
« I n questa .«.::u*7;or:e — h a ' c ? c o - . e r a ' , u n : ' J - n Itah.i o a e 
ac.uc-o :: prò.'. I>ofU — M ) ̂ l o r i u i'-
>trot-« ptar.zrere ad una ri;>re-' Dopo Una sos:a a Moocria. 

fu d: iir.» fA«e p:rt concreta del-! l'W't a pro»< c.ii'o pt-r P ievcpe-
'.•attività smdaoa.c con probar>i:l j i<.go. suo pae.̂ c- a origini- Qa. si 
increato-*: rtf>««i «al lo f vo. i :- , : u - ù a f.tr \Ln:a a.i un a :.:co 
rr.fnto dec'.t esami di t-tato cric • d'infanzia, il «• ;: Za ..-.i, n.e-
i : a r r o r<>r lr.lz:fire » 

« profugo » d i sc ip l inata con 
n o r m e u n i v o c h e ; s tanz iamen­
to di 1 mi l i ardo per il c a n a l e 

. iproicssor; co i \edrenr.o impo-1 
stì> » V. rarr.oso ta.^-l.or.e. el i t i 
non è stato conttT.idato da «1-
can dispositi-,o di :«rc«-. in 
quanto '.o «tato £iun<:ìco del 
professori attende «ncorn di ê r 
fere posto in dl^cusi iore in 
Prtr.an.er.to, 2) sui piano delle 

Arriva al paese natale 
dopo 5 0 anni e muore 

g 

ìa i to condotto del paese Mer.tr» 
jl emigrante attendeva in anti­
c a m e r a la fine <.i i,i.<, w . ; . , , t 
j''.;.;»> col lo da nirtio-t cà »» .-p:-
jr.v.o poco òop.> :-.v:lt • or.:cèin 
lue". \occhio compagno 

cmi- Il Pas-que-i lascia la ir.cpi.e MODENA. 22 — U 
rante. rientrato dopo 50 anni je cinque figli che risicdor.o r.e 
lagli Stati Uni::, è deceduto gli Stati Uniti 
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